
\ ••'-

il,{! o.;;;;... . ,:!t:. .. i. L!. r. 
·:-.:iJ1çt ..... - .. ·. .. -·· ~ .. ;cl~: .. 

?'!~·~'?: .: ~ >r:lf" 

·~;.~e·· .. ~.·~. ~ ... ·,t·· ìt··· ·.\. 1',( l .:. {,·.,,., '-

,, . {1 • ' . . . ' 
' ' ' l l~ ' ' 

1 ' • ' 

.,,: ...... ····· ··•·:•'· 
tifk ·.,. '. '.- ........ 

.,~,........... 

.~~~·.~ .. ~. 
GIORNALE · RELIGJOSG- POLJTJCO ~ ~GIENTIFlCO-COMMERCIALE 
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IL .. aEALE ACaUISTO: DI, ROMA 

VENDICA'rO!DAUN PRETESO DIRI1TO DJiltii'OASI 
• ·:· ì • ])l .MARADA 

,._.; 

.Nn r.he uotì. farob'bo l? Improvvisa coin­
parsa·del <·'Cholerd;'tnill'bus 1 'iti'~alertrJòi doi 
nostri porti itallnllf;cotptrà' l' Itdlitt'df'spll-

. vellto''l~' nbtl~i~:''tl~'ò 'pe(.'t'ele~l'nultì\~. da. 
Roma giUngeva allà GMzetta ·tJel Popòlq . 

·di 'l'orino;' 'ln''datn dèl 1(1'''111gliò' · orti 8.31>' 
pom;' ·~ssìl fir6"cò.sl.' conciìpi!a: «' it·mro(stro 
~ell~,gder~a ha''br~lliìito: ~be ,$ian'o, arlllàtl. 
con ilollebi(Uclìne. Uort1 cbe difep~o.no 111 
cnpjtalo..' ~.H~, dé!l' inotedibilò. ÌIÌII! òotizili 
tale: In nn momento, .in .cui un folto velo 
di. politica sonnolenz11 ò calato sulla• capi~ 
t11le. ~~~t .Reg~o,. o. tutti gli uomini ~olitiei; 
dall' ultimo. deputato al re· Umberto; l· hanno 
abbandonato. per d1 rsi ~>l buon t~mpò i 
quando, )JOr In triplice alleanza, si può 
dormirs fra <lue guanciali, e, per l'arresto· 
dei due tribnui Parboni o Coccapieller, 
Roma' non, ha piti pèrieòli di , dell'ho dì 
quèllo ohè n' abpifl di fno~i; quandb il 
niinistr,o .degli· esteri villeggia rogalìnente 
a Oapodl'monte,, il presidente· ·del 1 Cohsil(lio· 
·ozia cas111ingamente ·a Stradella, o perfino 
iJ .. ministro della !!norr11 Maurizio ·llerrero 
va colla·:moglie.in·.·Fr)lncia·a,fare ·i ·bagni, 
che 'OOS!I pUÒ essere "8VVenntO di Si grave 
ed impenet.rato, da risv~gllursl'l\d' ~n;tràtto 
i timor~ ch•~tnert'.\'~·"' ., .. , .. •· · '· :, ' 

11 Ferraro 'ohl'inll'l' armarsi dei forti che 
difen'dono'.'·Ji{ capitale; ·e èoinnnd!Ì ch'è si· 
armino edn sollec'itiidi~e; è 'dtinqùe Roma, 
TabM'it~.oìlilt/l ;ri!e,tropo,H' ~òL R~gqo~ c~e :è 
m perleoiQ,!; e ti PIJrlCQlo è.: 1mm1non.te; 
qni.ndi .urge il . provvedere e tenersi· lo 
arnii,.Ma,·dov' è il,nemioo, 'e da.qnal valic)o 
alpino sOIÌndarà,•· od a .quale: spìaggia•ap­
pro'derà · J!,esercito oh e• 'm nove cosi' in!ipinll-
tamellle 'n i danni d' lt~lia. · ' ··' " '' ·.. • 

·L''IInillo"' dlhpii~ciò 'di'' òoìore fosco è 
quello' .an ·costantlnop·oti, 16 'ln'glio, se­
oon'dp il, qnale i\ mlnis\fo'MRncini Jstrùisce 
l'lllll basiljatore Corti perebè richiami « lt~ 
sri~i(l .c#teirzione de) la l'orta sopra lo false · 
notizie da àlcnn tùmpo' pro paiate: da tole­
grammi provenienti· dà Tripoli ~irca ipi·etesi 
acquisti territoriali per parte degli 1taliàui 
~~'_:_"_u~·--'----'~·~· ~··~·,l~-~-'-·-------- __ _:__:~~-~..:...---

1s2 AVDBllùice dBl, CITTADINO, ITAUANO 

J.A.GO 
".l:•.• ''ii:r'\'j :, 1L 1( 

In un istante, un gruppo si formò attorno · 
ad Enrico e alla sua guida, ed ·in mezzo 
dl que)la br!lva:,gtmte torreggiava la persona 
dt)l p~ù,,..:,e~chiq ·deL~illaggto: ;, ,, · .' .. i ! 

.,. l'apà Snh11c,, disse Jago.· gu1dapdo Il 
fanqi,ul(e.~tq vers0,•il.:vegliardo, ·tutti coloro 
c)l:~,.s' aJ?pressEII)Q· all'eternità han diritto di 
b.enedire .. Stend\lte le •vostre ma)ii sul capo 
de1.11~mbino' ÌJ,FJsurro; e rllcco!llandàtelq> al 
Signore.Jn:I\ome. d~llq. marchesa Marcella. 

·....,. Chè)a tua vita.; sia· piit lunga; caro 
piccino, disse il vecchio sfioraudo,·la testà 
bionda ,d~l :f!II10iulletto, e possa tu essere 
pia,i.Jto c~m. e tu. oj. ·vedi piaugere 'la . nostr~ 
benefattqçe. · :· , ·.. · ·:. ', · 

Il voi to di :Enrico a v eva . assunto uua in­
solita 'gravità e i suni occhi brillav!\no·men7 
tr' egli ris.JilondeJa a St~liac: . ' 

'..L 'Aìich icY ·amerò j poveri. · 
J ago lo, ~l'!IBS.e ra~HJ!I~ep~e ~er~O ;~o st~gl:io, 
-, Ove' à~dmmo-? domandò. 11 'Bambmo 

Wili!IW!'O, 
-'Guarda, guarda. be.n~, Enrico, mio te, 

soro: .. ; Ved'i·t'u 'le· gros'sé 'toni ' di · B1 {)zal? 
ritte, cupe e minacciose? "GU·arda l'. Ìlé(J,ua 
turbida che ·le· circonda; .e più' liit~so, 'iL Ji,o~ 
d' acqua; distingui'· tu· ·1' angUsta • '·'fei'itbia 
con isbarre ·di ·fe'rro•·!mezzo straJ?~a'te ?'.'' ' 

- Veggo·,·;ainico; ·~eggu;i/. '· ·.: · '' l/n. ' 

- E~" la finestra" d'• un carcere, riprese. 
Jago c~ voce 'soffocata;' d' uncarèere siìtiza 
luce, àenz! aria~•umldol 1 fred'doi,.:'"Iio''stagno 
vi immette l' acqua ... ,·~·ort<ibile; è lipavèn-' 
toso .. \,')11 <l•(' ~> .. ~ ~) . '·, ; ·• t 1 

'" . ....,.S), .molto .spaventoso;,:\ 
, ,.,, •: t~i~<~::J .,·:'J:.•.llf;! FJL~·· 

ed i provvedimenti presi a tale riguardo 
dall' nutot·ità locale.» 

A spiegare,q!Ìest\ p1:etesi.acquisti, ,carts~ 
dlll nuovo inoldeute tl'a Roma e OoSJtnnti­
nopoll, è a sapersi che nelill 'i'ripolftaoìn, 
fra ·T ripoli e Bengasi, noi pUlito ovo Il l\lare 
più s' \n~erqa.nel oon~in~nt~· e a P?Cll di~ 
stanza' d11llll !costa,' st.'endo~1 un' oas~, detta 
di Marada. E~sa ò posta n circa 3' lat. N; ' 
fra i l 19' e 20' long. H. d i Greenwich, :nn 
•pòeo a nord dell'oasi' tìi Abn~Nalm;' è f~r· 
t\llsslma o contiene :èentinaia di migli~ia 

•di· palme allò stato selvatic'ò1 e <llceaì vi 
siano pure degli llffiorilmenti ' di' sti'a.ti ,d.i 
zolfo, come ne esistono· in altri punti 'verso 
Bengasi; L ~oasi di Marada, pèr la sua po­
sizione strategica 'e per la' s'ua rlochez~u, 
.è, dicon«Y, di ·una; Importanza .graù!li'ssima. 
'Ora fu fatto .saper~ da TripoH ·-e Costanti· 
no poli che alcuni Italiani· ottennero por 

:S(),·.lllila ·lire ·steilinè l'acquisto dol\' oasi, 
e che slinsàle della compra fù un muso l­
mano, Mollragni, il quale sarebba stato in 
punizione condotto in catone a T l'i poi t. 

Si ò.ccnsò pertanto l'Italia d'ambizioni 
coloniche nella Tripolita.nia e si feco tomere 
!i' Costantinopoli che si volesse faro per 
Marada··,:ome pot· Assab, o cbe, · nvouclo. 
Cairoli conquistato la haia,'volesst' il !fllll·: 
cini"prendersi l' oasit Perciò lr1 Porta chiese 
spiegazioni n Ronla; e corsero telegrammi. 
dall' uno all'altro G11blnetto per aoouso e 
difese, lllllntt·e· ancora p~rvenivano da 'l'ri· 
poli .lettere 11 Uarsiglia che confermavano 
aver parecchi sueicchi ;venduto ad una sil· 
cielà italh1na una· miniera dì zolfo ello 
sarebbe l'oasi, fra Midm o Beng.1si, essere; 
già colà appro<lati a bordo del Capi'M'a 
300 òper.ni,e ed avere pet· ·ciò il gonemlo 
in capo 11 'l'ripoli imbarcato 800 uomini o 
26. cannoni per impedire quest' jnvasionè! 
. Il Mancini fa.. smentire ogni cosa recisà­

. mento dal çorti per sottrarsi a qualunque 
complicazione colla Turchia e colln ~'ran-. 
eia ; . costui infatti potrebbe da un momento 
all'altro ordinare al suo. Corpo di spedi· 
zion.e .del Tonkino che sosLi nello acque 
d.èl JUeditermneo per togliere all' Hnlia il 
mezzo di conquistare nell'Africa baie ud 
oasi. ~a, poichè le vie diplomatiche non 
conducono sempre a bnon termine, il mi­
nistro dolla gnorra hl\ pepsaLo essere mi· 

glior Mnsiglio premunit·si n tempo e ha « Durante la g)orriata, il, n~;~i!\e~Ò~ del 
spiècatd l' ordln'o di 'armdt'o ciJ1i'solÌecitu~ pellegrini &nmenla'. A qnattr~> .~iO:la folla 
dintl 1 forti che difoniloho lrr.cilpìtale. :-'· è .itntti~nsn• alla;grott.à,, ·~~ns.:· Ve~~p,~o di 
Do~o di c ho, :veng•\no i burbori,' ver1gano An'e;;celebta .i Jespn pqntl~oll.lmp,ll,~e al-
i t'runcosl, Roma ò eiouril, e :gli it11liqnl' · J'a'ria· ape~td,' ~otto una \lasl!l· teod~; Moos. 
possono riposare tmnqnilli. : ·· · · , L.ahgetlféux;, 'l~oit9SQO ... v. o1df .Rei m. ,»,,;~,~. ,qonn­

~nei!ta· potrobbo, o~sere. la ragto~~ ì~i cm nn gmòde •llsooriJo,.'.Préodf)~~P.'I1il,~ ar­
questo ;Jmpr0~viso '~armamento. delta·;c11pt-. gomento l' iotlnenza.' 'dell' tlppa~lziq\lo di 
tale (m n 111tre 1 e ti" né' pò~souo dare, 1 'dj. ce 1 liolrrtles ,snf raestù\'11 \l eli!\' Ftanbia 1il della 
l'Unità VattoUea di~ 'l'orino, · n'ot'o ·'so a~· <Jhtesu.inei '2.6 'anni scorsi. !'Questo iiilig"ifico" 
mohte n eli~: al tu sfere. pòlitlche;: e ojle 1dlseotsò1

1,.d' un' httnalitir sorpreriae'nte~ ha 
a noi nou•è·dato· lo scoprire< Q,uello che' è entrisiasmnto J':uditorio.' ' ·· ' ·' ·' 
c.oUu.sU.,.che .si, sta. .. in ... timore .. di .qualche. · « Tl!tti' I'Ve$eovi hanno dato. iìuil~nìe la 
torri bile avvenimento, e forse si teme sen~à · benedilllooo .'diill'tÌitb: della 'Baé'illoa. '. " 

. ~<lp.o~e J,l~ da :chi, W), olui(IÌ9Sf\J, d !Il :giorno Quando i Veseovi ritorìuivao?. prpÒesslo-
ehd;'oo'ntrO' il"dltittd! delle genti,· violan~o · nalmente alla VIlla 6Jlrscoplile,"un'~~adre. 
le tJitì solenni promessej si è tolta. ROJP.!l hl\ proaentato'sna figllà• ai ptalal.l;''dl 'pdo: 
al Papi), t; !talla. ~on ba cessato \IU. pO!jtO « Benedité!ÌI' essa è 'gnrii'itil mirae losa~ 
solo di 't••ruore; .questo. timore non dlleg~a, mente d' nna· menlnglte•) .. , , 1• ·· 
m11.,Cre$ce' èOl tèmpo: . , . ' · ' ~. Il· tempo è miglioro; l' entlìsh\sroiJ !lU• 

E S1Jal è an~i, elle voiel\tieri acquista, menta ilnèora all'arrivo· di::S; 'E.mii';ll110ar-
E giungo il tempo, 'cho pe1:do~ lo fMe, ' dinalé di Tolosa, déll'Arcl~escovo ··.d'i\,~cb, 
Cb,e 'n' tutti i suoi' pe'nsier pl~nge e s' nttrlsta, e dell'Arei vescov\Vd' Al bi. : . · · . 1 ,, 

.tal fa ~i conq1ds'~~tor,~ 'italiani la 'bestia « Insomma, grande ·.e· bella fe~ì!''nella 
senza pace, clloJ 11. rn\lorso del mal coiH. quale Obiosa e pat~la hanno il loro' posto 
qnistato. Questa perseguita incessantemente in 'tutti .i cuori.))· · · · 
la rivo)itzi.ono e ·IÌt ~piDge là.' dovè il sol T·o·g··1,·amo d•ll/u11 ,o

0
·118. d. 1 Bologn.·· .. ,: 

' tace, .anche solo cnn false notizie, mandate ~ • .. 
da ~'ripoli ,,IJ Còstnntinopoli e· n Pnri~ì, e · . . LoUt·l\~s ~6,or~'14 45. 
coU' accusa infou~att\ di pt·etesi acqmsti l 'NeUempo della Messa . Pol\tificaJe.,.nna 

.. gr(\zia. str~ordln\\ria dòlla Mad?nua ~i è 
......., _________ ~........;__ ve.rificata oella,!lrottn,:prJls!lnti, .. aleunL no· 
A~'LOURDE. S stri ptillegrini. E' stt~ta risanata 111111, JIO• 

' 

. .vera .donn.a . paralitic~ . d.a .v,ent' nnnk. Entu· 
siaè.mo. éd' emozione grandissiwa. · 

· · )JoUt·des ~6, ore. Jl· 16. Il ,Figaro reca questo telegramma 4a 
Lonrdes, 14 luglio: 

« Ieri sera, allo orè tre, . Monsiguor Ar­
civescovo. di Cagliari, un amabile saggio. 
che parla sette lingue vi venti, ha pro~ un­
cinto nn discorso in italiano. L' nilitorio 
era vivamente ~ommosso~. Parecchie •d~n)e 
donano orocchini, braccialetti e bijoux pçr 
la costruzione d~lln, nuova chiesa.· Qnarao­
tadue mila franchi sono stati deposti a 
èoddizione che il prinio allare.sia detlicato 
in momorin: 'del pijllegrinaggio italianò! La 
procossiono collo fiaccole è statn. splendida. 

Sua Emiocnza.il Cardinale Desprez;rAr­
civeicovo di Tolosa, ba posta oggi liolen· 
ncmente la.priqtu..piet~&.della nnov'a·obiesa. 

Vi assistevano quindici Vescovi! 'tra l 
quali i nostri Vescovi italiani che' ~ormaoa 
parte del pellegrinaggio. Folla immells!'. 

' Il pellagrinaggio italiano partirà domani. 
, Tutti. bene. 

IL P A E S. E 
· « Quostt1 mattina, dome11icn, Mons: di E'. il paese .dei tnioatori di. carbon .fos· 
Cagliat'i ha fatto nn discòrao in francese, . sile in lnghiltel·ra: il. suo nome .è .Nord· 
nel quale ha espresso i sentimerilì. dei . Staffordshìre, ma è soprannomlnato urpaese 
pelleg1'inì \orso la Francia. nero, perchè là tutto. è ,di q ueslo tetF!J;oo-
' . 

- E' là che venne gettata lt1 marchesa - Vorrei vedere la grotta, rispose ljlnrico. - Ho paura! 
di Brézal, riprese Jago, Jit ov' essa h\ngul, . - Vi· giungeremo, stà tranqùillo: La - Di che dqnque, cllro. piccino.? 
là ove doveva· morire.... storht di questo.· povero bambino. ti com- . h:- Guarda, gl!,, diss,e, ~uardll,'.,iJ.u~ll~ .• ~ec-

- E un angelo non la salvò? muove dunque? . , : : c u1. . · . · 
- Non fu' un angélo, . ma 'lll ·piccolo in- . - Ohi ~l 1 !. rispose,Ji)nrico; se uomini mal- Il Raffinator!l segui F indicazione di'·En-

felice· colui che con permissionè di D1o vemìe vagi avessero . voluto, .la mia morte, non: rico e distinse .\'alta ·figura di• Berta ;.J&; fi. 
in soccorso di lei. · 11vrei avuto bìsògno '(j'. un: protettore? , . latrice, che, rittadn mezzo ad .. tino· spazio 

--La gente nul villaggio non poteva dun- La straqa}iy~n.t~ya·ripida,d,\fficile, Jago netto .. d\.· .ginestre' 1el dj; .pruui,, agitu.vu.. le 
q ne difenderla ? ripighò Enrico. .jlbn ·parlava, ·p~lj; · final~eute. voltò, 11, m,ajlO/l, . su.e magre. IJr,accja, .;Pl'Ol!1Jnci~o~l\dO.,illO.D .voce 

- Si era loro fatto credere. che fosse ed: •:n mezzo ·llr ce~ptlgh apparvQ la ·cupa gu~tuq1le., l,>a~ol~ di cu1 Jag.o non ·PP.t~va 
morta. . . . . . . ' ') boòoa dell.a gro~ta"-pari all'entrata d::nn' ,aifurrare.ll.~lgjldì,cator: . ... ·. 

- E dimmi, Jngo, quando essa· lisci d11l misterioso•ablsso.l , ' · l!)nric(> .tri)!Jlante à.vtlya afferra*o Ja·,Dl~no 
carcere o ve i malvagi l' avevano gett\lt!li, che, : Jago •'siislanciò ·di un salto ,sui· sasshirol- della vù:a 'guida ripetendo: " ·''' ·· "· ·"· ·. 
fece la,poveradonna1. · ·: ·'. !lauti, P.o~oia,s~dutQsi,-.teneildo::'Enrioo,.sìille -Ho paùrii;·,Tago,hb paura! · ·', " 

-Essa aveva seminatoia.liniosina•.e~SJI gmoccliia .!Dormo~q;, ;; .1 • , .. •·· -Chetati, piccino mio, repricò··ilgiòva-
stese la mano.: .. Dio per)m~e, ~h~, Berna~dt? -:-- Io cr~do d' es~ere anc~~a}n 9,u~l p~~t? netto. Ramment~tL che .que~~a ,m~ndicante 
il· cieco le facés.se. liq~osm" <tnn tozzq d1 ·spaventoso quando Claùdlo m1 t1ovò qm .. ; .. .,ti. ,sfllvò,,un, lliPWO. •. da ~~~ ~llnnPQ~Ìcolt? 
pane. · · ' · · · · · il bambino s'.era svellliato emettenqo un · huan~q· ~ carn~fici}I c.e~c~v~llo1 !1Le}It,~rdi - E dopo? dopo? dom~ndo. ,.an~bra, il gridQ';·:,:..;·e~if!mi~èt~l5ile.èta·lìt: .. :èhe.!Jjrandiva :Ber~a d1vonnero mab1h al lav~ro,· ma la 
bambino; · . , un'arma .... Io rqvesoiai la ·'lanterna e ar~ 'povilra 'filatrice ha .$ili crimpiùto 'Ja".aua 

Il Rilflìnatore prese in braccio Enrico; rnmpicandomi sulla rocca riuscii a pormi in 'missione; essa. ·ba ·dato la sua· <ìa'pra 1e' il · 
- I tuoi piedi non· potrebbero segnirmi, sicm;o. dlllfn .. rorl:l <ìi;', .. q,u~Jl>j·~. de··· m·. p,,P,i.J.ìt91 . s\io:•capre_tto 'per nutrire il· bambino'"del 

disse, ed io voglio che oggi tu. salga ·con N~uno .~ pi.ù,.,~Dffl;~.~~;'.\1!./, .da que~lo~a; quale or or9. ti ho narrato la: storia,t: . 
me. a. tutte le sta~ioni di questo calvario. :. le pietre smosse 1ndwancr il posto o v~ Cl~u' Iq1 .<l'Wl ,punto !Jli 19cohi dfllla1 m,en4fllante 
' E lasoiaJ;IdO le spomle .d~llo: ,stagno di • dio m)sèondéva i'. suoi ·risparmi; '• cercàndo che un iBtante .. p~iillll, gqa,rdavano,,fisa!llente 

;Brezl\1, Jag() si pose a c<?rrere, stringendosi bene si troverebbero· senza dubbio ìl' pie~ ·le tòrdddi . Brézal si. 'volsero verso ·Jago e 
Enrico sul cnore1 ,mentr9 cl:;e,Il 1 suo~oAell~ eone o la z~tppa del Guerci6c'e; di ·'Cuordi-r ·il suo pic/lòlo· compagnd~ ·' ... ' 
trombe da caccia part1va dal cortile del ferro, ed io mi 'trovo ancora a· stringere sul ""-'Il nido dell' augollo sembrava· vuoto, 
èaEÌtello, e·· che il ·conte Trist!lno. ·montato , ~io cuor~ !JOlni .chç ·uno, q~ orta mi lasciò diss' ella;• ma• l' uccello.· ritornèrà .. :;'' · Esso 
sop1·a un cnvallo nero passava· il'pont'e leL w ret!tggw.. , ; . . · , stenderà le.usne ali.azzurre,:.!\ noi ··udi~emo 
, vatoio·1seguito dai picchiel'i e da!Ja muta. . ... · ~ Dimmi, ~oD111P4ò En~jco, )l . piccqlo . &ncora il sno canto,, Pov~ro ucce!JQtto:per­
, .._. 'l i: narrai ·la stçria · d'un' altra s11ntr\, · innocente 'stette f,1)ungo nella grotta? qoma , seg)litat<i 'çtallo· spllryierq,',ch.i 1.~i lli!AuU:fLU~ 
rÌI)ìgliò Jago,, contiDUtì)ldo ad. ascendere 'pe) Viveva egli? ''veriiviùi'6 gli angeli a cuJliii'lò 1 Prl,>tetto, cova~o. salvato,,,d!!;gll,.,a.~~lgh:ÌÌJ1gh 
qisallioso, sentiero; 'e.sea chmuiava,s( Gellu~ ~ Visse parecchi giorni fra il suo salva- amm!lli rapac1? ,Io vegg? .. ,1 ,fano.Ip.)\o1pu'ro 
Vieif~t ~ .ft,~ 09n.dnnn~lta d11 mise'rabilj insiJme , tore, un !l capra ed· ttn' capretto; ei dormiva e bello · oome un angelo; e·· odo In '!onta­
àl iìu\i innocente bm,nbino,... Eh ben~, lq senza tema come· se avesse saputo che il · nanza la voce del padre che geme 'sulla 
nutrchesa :MaroelTa 'aveva àrié)l"essd · trlf le . suo custode nvrebbe .. per esso data la vita. creduta perdita del,. figlio,.;.. .i '' :· 

' braéciaì•un angioletto: e' Jo'cionsegliò al solo . - Era CfiP!t e trj~tll quella g~otta, disse ! ' - Sile?zio! dis~~,J~go,. ppsa.Dd.<dA;!Il!!<IÌO 
essere cui osasse affidarlo .... l carnefici .eran Enrico; ho freddo, usciamo. di :.qui e la- sul bracmo .dell~,~, r~çpht~, 1 ; • n. ,, , ..... \ 
lù •. vigili, minacciosi contro il neonato: Bi: scinmi cnmminareun po'. Ove andinmo,ora'? -- 'l'u qnl! scl~mò esaa,come ... se 1lsP,II\J!e 
sognava nasconderlo a tutti gli sguardi, e ·· - Nèlla gr\tn landa, rispose Jago. · da un .~ogno;;ejl' ;?~w)?iP,i> .. '·?~e '\i açe?Jfi· 
l'umile difensore della m!\l'<:hesa Jo porti! EJnrJco acoelerliva il passo e talvolta ten- pagna.;... . . . · . , .. 1 più alto che ì campi di ginestre, più .alto tava di olt~ep!lssare il suo amico; tutto a~, · -'- E' colui che. tu·'salvasti• dalla iliòtte; 
che la sassosa collinn, ei lo nascose in fondo uu tratto Sl arrestò e mormorò· con voce ti· ' : ' · '· · · · .,. "{Oq1f.fi6YP).··~.j:; 
11d una grottR. mo!osa stdngendosì ·a J ago: 
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\ : lore,.ll1 t~ré11.··· ~.·. -~ .. jj· alberi ~ono pieni di operai perdono in. oomplesso dalle 50000 Se In Il ne il rigore d è Ila: giustizia colpisce 
" 11 1 t alle 60000 lire sterline alla settimana. tosto gli autori di tenta.tlvi di eovverti· poiJére di. carbone, su e v e. ,maes r~ · mento, la ripetizione di questi però prova 

aoao ,&IJliiiOntiMhiato imtbella& plràmldl di Lo soioporo venne rinfocolato da mee- l'esistenza di un forte fomite anarchlsta 
. qait&O· éOÌIIblla&iblie che "'' A mettere in tings colossali, nei quali continuamente s! nel bassi strati sociali. !.oche l' ln,lldoute, 
ioto le'.maecblne di tutte l~ mondo. eccitano gli operai Il rivoltarsi contro ' per .il quale nesso n ministro nssistette sa-

Iri '.l'taesta .. regione carl>onifera lavorano padroni. bato scorso alla iuaogurnzlone delhi stator~ 
esetcit1 di ;òperai, i quali col proprio la· Se l'esempio d~lle miserie altrui può della repubblica, è caratteristico, e d imo· 
voto. sostéotando ae stessi, danno la vita a tornar utile per llllontaoar le nostre, stra lo tendenze belligero prevalenti nel 
tutte Je nostre industrie; ebbene tutti quale tesoro non dovremmo noi fare :ii consigl 0 municipale della grande capitale, 
quegli operai oggi non vogliono più lavo- questi fatti, chll avv~z~ogono non tanto Joo- t~odeozo òhe non sono di tale natura da 
rare, si son messi In sciopero, e dorano tano da noi che noi non abbiamo 11 seu- trnnqnillaro 11 go v. erno rignar.io all'avvenire. 
d lche tem O ·n questa condt'zt'ooo n tirne pre"to' una letale infinenza W 

.a qua P l • • Tutto questo aggiunto al ridestarsi del 
normale: . La questione operaia, la questio~o agri- movimento mouarchico, ci ftl concludere, 

Nè solamente il pnesa nero è in i scio- colli ci porteranno ad nna rivoluziOne so- che la RepobbliC!I il 14 1 oglio 1883 è 
pero; hanno seguito il s11o esempio tutti o ialo· questa triste profezia la si può fare stata festeggiata in condizioni meno f11vor-J· 
gli o perni di Sheffield. con t'atta sicurezza parchi\ l fatti cl auto· voli di q nello degli anni antecedenti ; il 

Si calcolano 11 50 m !In lo persone che rizzano pienamente 11 pensarlo 1 che non pr0vn corto un progresso verso il 
sono in lsolopero, col loro codazzo, e com- E noi cl perdiamo lo ques~loni politiche~ suo consolidameoto. 
metlono gli eccessi più deplorevoli. Ln po• No no· contro .la rivoluzione sociale non 
Jizia ba lancie e sciabole, gli operai l' ag- si 'può 'opp.Jrre che il principi~ d' .ordine! 
gradirono negli scorsi giorni coi sassi e e questo non ce lo daranno nè • ~ohtlcant! 
~oi pezzi di carbone. . oè i dottrinari ; è cosa supenore agh 

A frotte di 2000 o SOOO, seguiti da sforzi dell'uomo, è fuori della corchia della 
donne che gridano ed urlano, i lavoranti potenza. • 
in ferro percorrono la contea, preceduti La società deve implorarlo per In pro-
spesso da una banda musicale e tal fiata. prin salvezza dal principio religìosl}. 
cupi e 'aciturnl portando noa bnndiem nera 
o un teschio di giovenca, simbolo della 
loro 'miFerla, eome dicono essi. 
· · E tuttavia l giornali inglesi sostengono 
che , non sono mal pagati, quegli operai. 
:AloiU ·guadagnano da 40 a 42 scellini alla 
settimana, e l'nn mento che, geltato ad no 
tratto il martello alle ortiche, essi preten· 
dono, Importerebbe appena 2 scellrni alla 
settimana. Per questa somma essi rinun­
ciano chi sa per quante settimana alla 
loro mercede ! .... 

Sono incredibili le scene alle quali dà 
luogo questo stato di cose, e le ribellioni 
obe commettono quegli operai riuniti in 
« processioni :.. 

Le « processioni li> vanno da una officina 
all'altra, strappano i ferri roventi dalle 
fornaci, o spengono queste, o trascinano 
via i colleghi, che vogliono. restare al la­
voro. 

Essi si impadroniscono di una quantità 
di larghi battelli, piiSSano l'acqua per 
prendere d' ass111to non grande fabbrica, e 
qùando la trovano occupata dalla polizia, 
distruggono il tetto a furia di sassate e 
demoliscono lo muraglie, lancinodovi con­
tro masse enormi di carbone che trovano 
sui luoghi. 

Diecimila nomini irruppero nelle fonderie 
di l'.taut o Tishera, rovinando le macchine, 
oacnlaodovi tra lo ruote enormi . stanghe 
di ferro, e fecero lo stesso .nelle Hope 
Vorks nel Brnnsvioh occidentale. 

Sei meetings imponenti {arono tenuti il 
5 e il 6 corr. per sciogliersi in « pro,les­
sioni attivo > e recarsi al lavoro, sen~n 
spaventarsi dei drappelli di polizia di 70 
·o 80 nomini, e persino in altri punti, di 
200 e 400 constabili. · 

Oheriogton e Pennington si chiamano i 
caporioni, lo si sa, ma ancora non si potè 
imprigionarli. 

- Passeremo nn estate allegro! gridò 
uno .di questi nd un11 m11Bsa di quegli ao­

. mini robuHti come le querele. Il giorno 
.. seguente una « sezione .. di operai marciò 
.sulle ofllcine di Benner e chiese si ces­
sassero i lavori. Un'altra sezione forte 
di 3000 uomini, senu contare un codazzo 
preceduto dalla musica e dalle bandiere, 
marciò su Dorinston per imporre il sno 
ultimatum "alle officine di Tollay. Essi si 
arra m picnrono su pei muri del cortile e 

· gridarono : 
...;.. Via gli strumenti. 
Il llgllò del proprietario, Mr. Obarles 

Tolley, mosse lllro i neontro solo, accompa­
gnato soltànto da un Bni·Dog, e proibi loro 
di entrare nella fabbrica. Gli. fu risposto 
con an nembo di sassi e Tolley fu colpito 

·da. uno. pietra in fr()ute. 
.A:llora l'orda irruppe per la porta. 
.iJ.'olley, sostenuto da alcuni suoi operai, 

Ei' oppose loro un'altra volta. Ferito da 
una seconda sassata, Tolley eadea, mentre 
ti ano. cane mordeva furiosamente chi gli 
capitava a liro: egli si rialzò, ? trascinò 
seco ono dei capi. Ma la folla Jl'llelo strap­
.ptJ, gettò Tolley 11 terra, ed alcuni lo cal­
' pestarono col talloni ferrati delle scarpe. 

Questo si chiama dagli scioperanti un .... 
incidente. 

Oìò cb e va notato si è che l'estensi ono 
immensa di questo sciopero va llltribnittt 
principalmente al terrorismo, poiché i 
primi organizzatori . della sospensione dei 
lavori non trascnrarooo mezzi o minaccia 
percbè tutti gli operai si unissero ad essi: 
e potrà farsi una idea della vastità dello 
çiop ero quando si pensi che tutti questi 

La stampa periodica in Italia 

Dalla direzione generale della statistica 
è stata pubblicata la stat!stica d~lla s_tampn 
periodica. Risulta che _10 Itah11 _c_I .sono 
1378 giornali; dei quah 200 politiCI,_ 58 
polìtioi-religiosi, 234 politici·letterarii .. e 
politici-sciantifici, 190 s~orici,. le_tt~rlln!, 
artistici e teatrali, 26 7 scientifici, lgie!l!CI, 
amministrativi, giudiziari, tecnici o mih· 
tari, 194 economici, finanziari ag~ic?l!, 
industriali e commerciali, 88 nmonsttm, 
illostrnti, di viaggi, di mode e di sport, 
61 didattici ed educativi, 69 religiosi, 22 
di carattere vario. Di questi giornnl~, 178 
si pubblicano in Piemonte, 52 io Liguria, 
217 in Lombardia, 80 nel Veneto, 10 nel· 
l' Umbria 108 nell'Emilia, 37 nelle Mar­
che 153 'in Toscana, ~lO in provincia di 
Ro~a, 20 io Abruzzi u Molise, 153 n~ll.a 
Campania 36 nelle i'nglie, 5 nella Baslh· 
cata 35 'in Calabria, 71 in Sicilia e 13 
io Sardegna. Abbiamo 169 çiornali quoti· 
diani 112 escono tre o due volte la setti· 
manu' 537 settimanali, 16 ogni dieci giorni, 
152 ~gol quindici giorni, 258 mensili, _77 
bimestrali, 16. trìmostrali, 47 ad no m­
tervallo maggiore di nn trimestre, 3 tli 
pubblicità occasionale. Il più antico perlo­
dico politico del regno è la Gazzetta di 
Genova, fontlnta nel 1797, poi il_Oo:rier~ 
Mercantile fondato nel 1824; d1 g10rnah 
non politici, il più vecchio è gli Annali 
universali di med·ieina fondato nel 18~4, 
poi la Collezione ceterifera delle leg,qt ~ 
decreti dello Stato fondato nel t822, p01 
il Bollettino delle scienze. mediche fon­
dtlto nel 182 9. 

I Comuni dove si pubblicano più gior­
nali sono: Roma 200, Milano 141, Napoli 
120, Torino '94, Firenze 79, Bologna 37, 
Genova 35, Venezia 24, Palermo 24, Pa­
dova 16, Messina 15, Lecce 14, Si~na 13, 
Como 12, Livorno 12, Modena ll, Pisa 11, 
Catania 10, Forli 10, Piacenza 10, Udine 
10, Verona 10. Il maggior numero dei 
giornali quotidiani si presenta cosi: Roma 
25, Napoli 23, Milano 10, Genova !1, Pa­
lermo s, Firenze 7, Torino 6, Venezia 6, 
Bologna 5 Messina 5, Udine 4, Catania 4, 
Verona 4,' Como 3, Livoro~ 3, IJ!:odeoa 31 
Piacenza 2, Padova 2 e gh n.ltrt, Comnn1 
non hanno giornali quotidiani. 

La repubblica francese 

Dacchè la Repubblica è passata nelle 
mani dei repubblicani puri, la sua poli· 
tlca tanto interna quanto esterna è andata 
declinando e peggiorando rapidamente. I 
vantaggi problematioi di cooqni8te lontane 
non compensano la perdita della fiducia 
delle potenze vicine; e le imprese gner­
resche condotte senza pt·ndaoza, e con nua 
leggerezza unica piuttosto che rnra, po· 
tranoo creare serii imbarazzi alla Repub· 
blica. 

J,a condizione finanziaria peggiora di 
mese in mese; e il Ministero deve ricor­
rere a mille spedienli per coprira il rile­
VIInte deficit, con cui quest'anno si chiu­
derà il bilancio. 

Nelle questioni religiose l'attitudine del 
govor no ferisco le coscienze dei (lattoiici, 
nel combattere i quali col suo spirito mas­
souieo e ateo la Repnbblicn francese po· 
ttebbe prepararsi la tomba, 

THAMIATIS 

Oggi che l'Europa ba rivolto tnttn In 
sua attenzione sulla regione africana, non 
sarà discaro ai lettori un breve cenno sulla 
città di llnmietta, di quella stessa clove Il 
cholera h,, w qoellti giorni f11tto Innume­
revoli vittime, destando non poca appren· 
siono in tutto il mondo civile. 

Sulla sponda destra del Nilo, dist11nte 
cinque miglia dalla sua foce, trovasi Da­
mietta, città dell'Egitto. ì_nferiore, ~ntica· 
mento chiamata Pliatinzttcum Osttum, e 
poscia Damiata o Thamiatis come la 
chiamavano gli imperatori Bisantini. Qu~­
sta stava distante tre miglia e mezza al­
i1 incirca dalla mod~rna, più 11 settentrione 
o presso al mare, che se ne è quindi 
scostato, onde se no vedono ora i pochi n· 
vanzì pMso il villaggio di Esbè a un mi­
glio circa dalla spiaggia, 

Al tempo di Stefano Bisantino, Damista 
era ooa piccola città; ma venne gradata­
mente crescendo dal decndero di Pelusio 
e ne -trasse a sè il traffico. 

Venuta in potere dei Saracoui, questi 
la cinsero di forti mura, e la fecero una 
del! e più opulente e mercantili città del­
l' Egitto. 

Roggoro re di Sicilia, In prese, ma gli 
fu tolta da Salndino ; fn poscin presa una 
allra volta dai crociati, sotto Giovanni di 
Brieone, mn la perdellero poco dopo. 

Noi 1249 S. Luigi JX vi approdò con 
una numerosa llotta armata, e se ne im­
padronì senza che gli indigeni vi facessero 
resistenza; lnoltratosi quindi dentro terra, 
sia per In poca pratica di strategia, gli 
indigeni gli si rivoltarono e lo sconfissero 
a Mausura, dove stette prigiooìero. 

l sultani d'Egitto per impedire nuovi 
assalti da qnelltL p.ute colmarono la fooe 
del Nilo, affondandovi grosse barche cari­
che di pietre ; e così formarono una sbarra 
pericolosa che tolse l' entmta nel fiume 
alle navi di gran portata. 

Rasero poro al suolo la città, e ne tra­
piantarono gli abitanti più uell' iuteroo, il 
che diede origino alla nuova Dlomiata. 

Questa è più grande di Rosetta e la po­
polazione somma all'incirca 11 100,000 11-
oime quantunque alcnni viaggiatori la fttC· 
ciano ascendere ad nn numero assai mag­
giore. 

Essa ha alcune belle moschee, parecchi 
bazar, e la maggior parte dello costro· 
zioni sono fatte all' europea, con tutto 
quelle agiatezze che si riseootmoo nelle 
principali città. 

Il suo commercio è considerevole eol 
levante; le navi mercantili stanno all'an­
cora fuori dell!1 sbarra e trafficano per 
mezzo di battelli. n riso è ono dei capi 
principali di esportazione. A Damiata e 
nei contorni vi sono manifatture di tele 
dl cotone, di tovaglie e tappeti. Il paese 
circostante è un vero giardino irrigato da 
molti canali, e piantato da alberi di frutta 
di ogni specie, quali sono gli aranci, i li­
moni, i fichi, i ttlmarindi e i melagrani. 

Il gran lago paludoso di Meuzaleh In· 
comincia a dna o tre miglia da levante di 
Damietta, ed estendt•si per 111 lunghezza 
di circa trentncioque miglia fin presso 
l'antica PeluHio. Esso comunica ool mare 
per via di .più boccbo e col braccio del 
Nilo di Damiatll per via di canali. J,a pe­
s~a di questo lago è molto abbondante e 
v• si prendono anche più sortii di uccelli 
acquatici. 

Damiata è capoluogo di una provincia 
che stond'esi 11 levante, lungo le sponde del 
lago Menzabb, fio ati El-Arisb ai oonfiui 
del deserto di Siria. 

Govèrno e Pirla.m.ento 
~" 

Notizie diverae 
Entro la settimana si pubblicheranno i 

decreti ·per ammettere al cambio la moneta 
divisionale di conio anteriore al 1863 e per 
il ritiro di 11 milioni di mezze lire d' ar­
gento onde coniare in !ore ver.e pezzi da 
una e da due lire. 

La spesa necessaria per questa nuova co­
niazione sarà di 220,000 lire. 

- Il governo, valendosi della facoltà ac­
cordatagli dalla legge recentemente appro­
vata dal Parlamento, udito il parere del 
Consiglio di Stato, intende di pubblicare 
fra breve il testo unico della tariffa doga· 
naie e della legge sugli spiriti. 

- Alcuni deputati discordi col ministero, 
ma che non vorrebbero andare colla sini­
stra storica, banno interpellato l' on. Sella 
se acconsentiva a farsi capo del nuovo ;par­
tito composto di uomini quasi tutti dell alta 
Italia. Il deputato di Biella avreblitl dichia· 
rato che pel momento egli non intende 
darsi alle passioni politiche. 

- In qualche circolo corre voce che il 
minibtero abbi!\ offerto nn posto importan· 
tantissimo 11! presidente della Camera on. 
Farini. Si iguor11 l'esito della risposta. Forse 
questa notizia è sparsa ad arte, senza che 
aia vera, sebbene potrebbe diventar tale, 
date certe evenienze. 

L' on. Farini è stato invitato dal re Um­
berto alle caccie di Valsavaranche che a­
vranno luogo prossimamente. 

ITALIA 
Genova - Lunedi poco dopo le 5 

pomeridiane, scaricavasi in Sampierdarena, 
e proprio nella località ove venne eretto il 
nuovo stabilimento di bagni, un tifone a 
coda di vento di una potenza incredibile. 

In un attimo tutte le costruzioni, casétte 
e camerini del nuovo stabilimento, vennero 
schiauW.te, sradicate, con orribili scrosci, 
ed il tutto lanciato a parecchi metri dalla 
riva in mare. 

Mnlte persone, specialmente signore, sta· 
vano in acqna quando s' avverò il terribile 
fenomeno meteorologico. Fu un fuggi fuggi 
generale: un si salvi chi può ! 

Siccome parecchie signore pericolavano, i 
bagnini e tutti gli addetti allo stabilimento 
ad onta della sorpresa e della confusione in 
oui si. trovarono e del nugolo densissimo di 
polvere che li 11 vvolgeva si gettarono in 
mare e poterono, fortunatamente, dopo non 
lievi sforzi salvarne i pericolanti. . 

Nondimeno vi furono tre o quattro feriti, 
più un bagnino ebbe un braccio rotto. 

La roba ed il vestiario dei bagnanti che 
trovavansi nelle camerette andò tutta. in 
mare : sicchè i bagnanti dovettero attendere 
che fossero recati loro nuovi abiti prima di 
poter ritornare alle loro case, con una buona 
dose di spavento. 

Guai, se il singolare fenomeno fosse scop· 
piato a pochi metri di distanza, in mare : 
vi sarebbe or11 a deplorare un numero non 
indifi'erente di vittime. 
'Verona - Sì ha dal Trentine che 

la neve è caduta in gran copia. A Bressa· 
none e a Franztizrat è alta mezzo metro. 

Il freddo è insopportabile quanto nell'in· 
verno. Tutti i treni ferroviari subiscono 
gmvi ritardi. 

- Lunedi avvenne una fiera tempesta 
sul lago di Garda. Cinque barche si affon­
darono. Il pronto soccorso di un battello 
a vapore impedi si avessero a deplorare 
vittime. 

'J:'reviso - Grandine devastatrice. 
Tale può dirsi la grandine caduta domenica 
io provincia di Treviso sui territori di Mn· 
~etta, Grisolera, Noventa, San Donà di Piave 
(già nel decorso anno colpiti dalle inonda­
zioni) Spresiano Lovadina, Montebelluna, 
Ql!ero e li'ener. A Povegliano poi cadde cosi 
grossa e con tr~nta forza, accompagnata es· 
sendo dal vento, che il Sindaco di questo 
comune scrive non rimaner più del copioso, 
raccolto, promesso dai campi, che un ri­
cordo. La posta di ponte di Piave per San 
Donà non potè proseguire la via, e tornò a 
stento a Salgareda coi cavalli tutti pesti 
dalla grandine. · 

Oomo - Una terribile grandinata 
devastò tutto il bacino orientale aiJlla valle 
d'Intelvi. Scendeva grossa come uova. LI\ 
terra ne fu cove1·ta in alcuni luoghi per 
uno ·strato alto 20 centimetri. L'annata è 
perduta pei nostri agricoltori, Non rimase 

· foglia. sni rami. 
Varese - Una terribilu burrasca 

fece crollare a Davel'io una casa di conta­
dilli : vi rimasero sotto tre morti, e quattro 
altre persona ferite gravemente. 

Un a povera vecchierella, ritorl\.ando da 
V arese colle provviste fatte, sorpresa dal­
l' uragano, cadde morta sulla strada s~tto 
il peso della, propria ger~a. 

Dei contadini cbe si trova 'l'ano nei campi, 
mo !tissi mi s. ono contusi ; capre, ,P.Olli, uccelli, 
e perfino qualche mucca, kova~i morti. 
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... ESTEao .... ·. 
-' ·Francia ' . 

La Repilbblica ·francese è la più feroce 
BBSIISSiDil delle nnimo giOVRDill, l piccoli 
rei crescono di· glorn·' lo giorno. n Jour­
nal Offiaiet mette in lnoe il rapporto d~l 
GnardRsigllli riguardo all' Rmministrnz'0ne 
della giustizia eriminalo nel 1881. Ora iu 
questo si logge: « Una tra lo parti più 
doloroso dolili statistica ò senz·1 contradi· 
zione l'annuo aumento del uumoro dei 
prevenuti poniti per delitti comuni, la cui 
età non supera l'anno ventnnosimo. Da 
27081, cifra medil1 dal 1871 al 1875: e 
da 291806 dal 1876 al 1880, tal numero 
giunse nel 1881 11 34588, Jioè Hl OJO di 
più riguardo all' ultimo periodo o 28 010 
di più riguardo al periodo precedente. li 
Journal Officiel nou dovrebbe meravi· 
gliarsi di tanta calamità: avrebbe dovuto 
stupire se non fosse avvénnta. lu una Re· 
pubblloa la quale si gloria di scacciar Dio 
dalle S(lQole, dalle case, dalle aule giudl· 
ziarie, la gioventù necessariamente si e· 
duca al delitto. E punìrla è un torto gra­
vissimo, mentre si glorificano e si aniccbi· 
~cono coloro i . quali con gli ammuestra· 
menti e con gli esempi la fauno prccipl· 
tare nell'abisso delle più schifose nbfau­
dezze. 

Inghilterra 

Avendo il famigerato Bradlangh dichia­
rato per lettera al sig. Gladslone di esser 
risoluto a prestar giuramento, malgrado la 
decisione della Camera llei Oomnni, la 
quale non volle· saperne di ammetterlo fra 
i suoi membri percbè ateo, sir Stafford 
Nortbcote depose alla 011tuera st~ssa una 
proposta tendente ad ~scindere quel bel mo­
bile dallo stesse tribnue pubblicht' del 
Parlamento, fintantocbè egli non abbia for­
m11hnonte promesso di non turbare in al­
cun modo le deliberazioni dell' nssemblea. 

11 signor Gladstone non si oppose allfl 
mozione di Sir Stafford Nortbcote, la quale 
venne subito approvata con voti 322 con­
tro 6&. 

Austria-Ungheria 

Da Cilli viene annunziata una grave ri· 
volla di contadini, nel possesso di Rann. 
Più che 100 contadini, armati di bastoni 
e di scuri, impedirono giorni sono ~Il' i· 
spettore addetto alla Commissione di sor­
veglianza contro l' invasion~ del pidocchio 
della vite, ed a' suoi addetti di entrare in 
un vigneto per le loro incombenze. 

Il 13, di buon mattino, la Commissiono 
accompag~at11 da sei gend~rmi, recossi nel 
comune d1 Oberpohorza. Gwnti ad nn certo 
punto, circa trecento contadini impedirono 
loro di più avanzare. S' intavohll'ono prati· 
che fra i contadini ed i gendarmi, che con­
sigliarono i primi a ~titirarsi. Ma siccomo 
i contadini non volevano sentire tali con­
sigli, ma con minaccia tentavano di respin· 
gere indietro In commissione, il capo dei 
gendarmi comandò il fuoco. 

Un .contadino - Vincenzo Lapnch - ri· 
mase morto sul colpo ; no altro ferito. I 
gendarmi fecero quindi una carica alla ba· 
jonetta. Altri sei contadini rimasero più o 
meno gravemente feriti. Si fece un arresto. 

La Oommissione, d~po visitati i vigneti, 
ritornò nel comune di Rann. I giornali li­
borali biasimano il Governo per avere or­
dinate la ispezioni in q nesta stagione. 

DIARIO SA.ORO 

Giovedì 19 luglio 
s. Sìmmaco Pp. 

Effemeridi storiche del Friuli 
19 luglio 1336 - In Venzone s' isti­

tuisce una fabbrica d'archibugi. 

Cosa di Gasa o Varietà 
Dimissioni. Si annunzia che il consi­

gliere comunale co. Antonino di Prampero 
si è dimesHo in seguito alle uote ostilità 
fra la Giunta ed il Comitato per l'Esposi­
zione provinciale di cui è presidente. 

D Consiglio Comunale di Udine 
è convocato alle ore l pom. del giorno 21 
corrente per deliberare sugli argomenti 
che seguono: 

l. Oomunicaziono di deliberazione presa 
d'urgenza dalla Giunta Municipale; 

2. Provvedimenti per l' iuaugnraziono 
~el monumento a Vittorio Emanuele; 

'.i, s. EtieMt&. Agricola :· Assenso per la can­
dellazlorie d' ipoteM hìoritta nel 22 novem­
bré 1871. al n. 881 a o.arleo del fn co. 
Giacomo Bèlgrado. 

.·Programma. dei pezzi di musica ebe 
la Bandi\ cittadina eseguirà nel giorno di 
Glove(U 12 corrente alle ore 7 112 pom. sotto 
.la Loggia Municil'ale. 
l. Marnia 
2. Sinfonia nell'opera « La Fan-

ciulla delle Asturia » 
3. Valtzer « Il Settautasette » 
4. Finale nell'o~. « l Masnadleri » 
5. Oentone dali op. « Faust » 
6. Polka « Mandi Annate » 

N. N. 

Secchi 
Arilhold 
Verdi 
Arnbold 
N. N. 

Servizi Ba.uoa.rli Il Oonsigllo snpe. 
rioro d~lla Banca Nazionale, veduto come 
gli inconvenienti temuti dallo spostamento 
dei fondi nella contingenza del corso for­
zoso non si seno verificati nelle propor· 
zlonl che potovano essere prevedute, ha 
stabilito che il servizio gratailo di banco 
giro, a favore del clienti della Bailea, sia 
riprl~tinato s~nza limitazione, appunto come 
prima di quell'avvenimento, e ha pre· 
scritto che il diritto sui vaglia cambiari 
venga diminuito da 112 por mille 11 ?tn 
quarto e da l per mille alla metà so­
condo che i vaglia samuno emessi sopra 
stabilimenti situati 11 distanza di 500 chi· 
lometri, o a distanza maggioro. 

Oltre 11 ciò, all'intento di ottenere q nanto 
più possibile che l'Istituto dell'assegno 
bancario entri uelle abitudini del paese, 
ha autorizzato le sedi e succursali della 
Banca a scontare anche qnes~i titoli, pur­
chè non siano a vista su piazza, sotto la 
osservanza del disposto fieli' art. 24 degli 
Statuti o delle altre condizioni imposte 
1lalla logge. 

Conferenze dei maestri di ginna­
stioa. Una circolare di Baccelli ordina che 
IH conf~renzo dei maestri di · ginuastica 
comprendano la parte teorica o la part~ pra­
tica ginnaltico milil!1re. Saranno pres10dnte 
da nn Oonsiglio diretti v o di cui faranno 
parte il provveditore ed nn ufficiale dele· 
gato dal ministero della guerm per la 
parte militare. 

Ai maestri che avranno assistito a qne· 
sto conferenze si rilascìerà nn certificato 
di pre'senza che formerà titolo di merito 
'nei concorsi. 

Questi corsi di giurastica si terranno a 
Napoli en a Torino. l maelitri dell'Italia 
centrala avranno f110oltà di scegliere fra le 
due città. Le conferenze si terranno in 
Napoli nella prima quindicina di settembre 
ed a 'rorino nella seconda. 

Domande d' indennità pei paoohi 
postali. Per lo domunde d'indennità di 
L. l ii, sj\orte dai mittenti alla <lirezioue 
generalo dello poste per lo smarrimento 
dei pacchi postali, si ora fino ad ~ra se­
guito l'abuso di accettarle redatte 1n carta 
semplice. 

La Direzione Generale del Demanio ri­
chiesto, cou quesito speciale, il parere della 
Regia Avvocatura Emrinle !lerebè dette 
domande non venissero accettate se non in 
carta da bollo da lire nna, ottenne voto 
sfavonvole. · 

· Sottoposta la qnistione al Consi~lio di 
Stato . esso sciolse favorevolmente 1\ que­
sito ~o n la seguente decisione; « Nel caso dì 
«smarrimento d'an pacco postale, la do­
« manda del mittente per ottenere l'indrn· 
o: nità di lire 15, al termini dell' art. 7, 
« dellr1 legge l o luglio 1881, N. 88 Serie s., 
«è soggetta alla tnssr1 di bollo di una lira 
« di cui al paragrafo 5, N. 32 dell'art. 20 

-« della legge s Gl bollo. » 

Secondo sessennio agli .impiegati 
governativi. Sappiamo che è st11to Il· 

. nalmente risolta lP. questione del secondo 
sessennio da concedersi sullo stipendio de­
gli impiegati delle amministrazioni gover­
native, qnestion\' che da circa nn an~o era 
rimasta insoluta e sulla quale uon SI era 
pronnuciato nè il Oousiglio dei. Direttori 
Generali, nè l' avvocatum Erariale, nè la 
Corte dei Conti nè il Oonsiglio dei miuistl'i. 

Ora il Oonsiglio di · s·tat\l d' aeeorl\o con 
S. E •. il Presidente del Oonsiglio dei mini­
stri, ba ri~olnto clio « ai termini dei de­
« croti organici del 1876, si possa concedere 
<il secondo aqmento del 10 per 100 st\llo 
«stipendio normale a tutti quei funzionarli 
«non provvisti di stipendio superiore al. 7000 
« cbenQn hanno nel proprio organico o nella 
~ propria categoria d'impiego nn grado snpe· 
« riore e che dumnte il sessanio non con· 
«seguirono promozione. » 

Il Giardinaggio;· L'ultimo numero di 
questo elegante periodico illustràto dei 
fioriooltori di diletto, 'che esce in Torino 
(via Bogino 23) e eosta cole lir<l 3 all' r~nn~ 
llODtiene: . 

Le mahomle - Le . Ninfee (con ill.) ·­
Oa\endario del fiorieoltore: - Luglio -
Armatura por fiori. in va~o (con ill.) ....: I 
fiori pei mazzi. - Le lnacohie d'alberi (con 
2 itt.) - Inaelti utili ai giardini (con iU.) 
...., Un Dllmico dei rosai - Stuoie econo­
miche - L'Amaranto (aon ilt.) - Im1f· 
tlatnm - Conserva eli fragole - Non tra­
t.!antnle le piante in fiorltnm - J,e Fn­
chsio. dorante i calori - Liquido chimico 
pel fiori _, . La segatura di legno per man­
tenere fresche le piante - Distruzione del 
lnmacoul , (con itl.) - Per conservar0 i 
fiori col loro odore - Per legare le p tante 
fiorifere - Espo~i:liono orticola in Ales· 
saodria - Ballate ai fiori - Ancora della 
rosa verde - Il ·commercio del fiori in 
Olanda - Fragole mostruoso - Gli alberi 
nelle città - I'i11nta che cam1ùiua -An· 
com dei nuovi vasi - Domande ed offerte 
ecc. - lu Copertina: Ooltura industriale 
olello viole in Liguria. 

Gazzetta. del Contadino. E' il mi­
glipro, il più attraente ed il più a 
buon mercato d<li giornali di agricoltura 
pratica popolare. Esce ogni 15 giorni in 
Acqui (Piemonte) iu 8 grandi pagine a 
due colonne di fittissimi\ composizione ed 
è corred,ato da moltissime .,illustrazioni. 
Oosta L. 3 all'anno. tJbi spedisce L. 5 alla 
Gazzetta del Contadino riceve la Gaz· 
zetta o il Giardinaggio. 

Il Progresso. Si ~ pubblicato il nn· 
moro 13 del giornale Il Progresso. Questo 
interessante perio<lico quindicinale contiene 
una aecnrata rivista illustrata delle nn· 
maroso invenzioni o scoperte, notizie schm· 
tilicha industriali e commerciali. Varietà 
interessanti, un elenco dei brevetti d'in­
\'enzione, e nn formulario modernu, ossia 
\a r!lccolta delle principali e I>iù impor­
tanti formole, ricette, procedimenti riflet­
tenti le industrie, l'agricoltura, l'igiene 
l'economia domestica e riereazi"ni ~cienti­
fiche. 

Il prt,zzo d'abbonamento annuo al Pro'! 
qresso è per l' Italia di L. 8, per l'Estero 
di L. 10. 

Agli abbonati viene mandato in dono 
Le Meraviglie della scienza e dell' indu­
stria, volume di 160 pagine nelle quali 
sono comprese le più recenti novità scien· 
tifico-industriali. Per avere questo dono si 
aggiungo cent. 50 d'abbonamento. Gli IIB· 
sociati ul Progresso coneo1 rono inoltre 11 
unmerosi promi estratti a sorte ogni mesa. 

TELEGRAMMI 
Londra. 16 - (Comuni). Gladstono 

rispondendo a Nortbcote disse che il rnp· 
porto degli amministratori inglesi di Suez 
verrà distribuito domani; gli altri Q.ocn· 
menti seguiranno. Appena terminata la 
discussione dol bill sui fittainoli, il governo 
fisserà definitivamente il giorno della di· 
scnssione di qnel progetto. 

L' accordo por Suez non è valido senza 
il conoeuso del parlamento. 

Gladstone rispondendo a Bonrke disse 
cho il governo non ba alcuna notizia sul· 
l' incidente di Tamatava. 

Il bastimento ohe toccò M:adagascar non 
recò alcuna notizia sugl' incidénti (\eplore­
vo Il eccetto i do t tagli dei funerali del 
consolo. 

·Berna. 17 -La vallata del Rodano nel 
Vallese, è in gran parte inondata. I ponti 
sono coperti dall' acqua, e parecchi furono 
demoliti. 

Il servizio della strada ferrata di Sion 
verso l'Alto Vallese è interrotto. 

Berlino 17 - Il Reahsanzeigm· pub­
blica la logge eoclesiastioa. 

Costantinopoli 17 - I briganti .rila· 
sciarono Alessandro Corpi mediante una 
modica somma. 

Londra 17 - Il Times dico : La Porta 
dirosso all' Iugbillerra rimostranza dichia· 
rr.ndo che nessuna modificazione nella com­
pagnia di Suez è possibile senza l' appro­
vazione dul Sultano. 

Alessandria 17 - Damietta 28 morti 
Mausurab 38, Samannod 15; in altri centri 
minori nessuna vat·iazione~ Al Cairo 3 morti 
e nn caso sospetto ad Aless11ndria. 

Parigi 17 - Il Paris riproduce una 
circolare dirotta dal miii'Oheae dj Carlluonet, 

• ' c ' • 

abJ&aòlé a Pòot-aoi~mi!locs nel dipartlmed&o 
dei Lolret, a m~ltl . ll!llitàrl. ·. In . eSià Il " 
prègà di scrlvergli, ké'lor'lfplàce88o'.dl · ar­
ruolarbi nel veterani della guardia reale 
por !scortare il re alla sua· venuta in 
Francia Il ! '' ·· 

Charkow 17 - Nella notte di. sab11to 
a domenica una longa fila di bottegiJil ri­
mase distrutta da an incendio. - Danni 
enormi. 

Ale11andria 17 - Il oholdra tr.Hùù a 
propagarsi in tutto il basso EJitto. Si stu. 
studia d' !solare Alessandria • 

l cordoni sanitari furono soppressi ore· 
dendoli inutili ed anche pericolosi, poicbè 
gli inglosi inMti propagavano la malattia. 
Le truppe Inglesi ai recano ad accampare 
In baraeobe a Helnan a trenta chilometri 
da Cairo. 

Oramai è impossibile conoscere il nn-
mero esatto del morti giornalmente. ·. 

Pa.rlgi 17- Wuddlugston fu nominato 
ambasciatore a Loudra in lnogo di Tissot 
la oai salute gli impedisce· di continuare • 
le sue fnLdoni. : ·: 

Froh1dorl 17 - Ore 11 m~ttlna -
Stato di Ohambord è lnval'iato'; prende 
eaft'è e gelatine. Oggi ai tenne un gran 
consulto. · 

San Martino 17 - Un Incendio di­
strusse il santuario di Notre Dame De­
festre ove era l' asilo del viaggiatori at­
traversanti le Alpi. Molte famiglie sono 
senza asilo. 

Vieuna. 17 - Il miglioramento nello 
stato del conte dì Obambord continn11. 

Ieri egli ba ricevuto la principessa Mas­
simo ed alt.ri congiunti, 

Ieri ed oggi Il malato fn condotto a 
paoseggiare por le stanze della villa ed 
anche i u giardino sulla an a poltrona a ro­
telle. E' molto dimagrato ma di buon nmoJe. 

l professori M:ayer, llraaehe e Vulpian 
credono incamminata la gaarigione. Si crede 
che la malattia sia nn effetto della nicotina, 
eBsendo il conte un gran fumatore. 

Il conto elargl 400 fiorini ai poveri di 
Wienernenstadt. 

::t:NrC>"X'XZ:J:El :J:)X :SC>:RI!SA. 
18 Luglio 1888 

Fior. austr. d'arg. da L. 2,10, IJ2 a L. 2,10,75 
- Banconote austr. da L. 2,10,lz2a L. 2,10,70 
- Rend. it. 5 010 god. l luglio 1883 L. 90,20 
a L, 90.25 - Id, id. l gennaio 1884 L, 88,03 
a L. 88,08. 

Clarlo Moro gerente ""l'on•abile. 

I sottoscritti proprietari dell'ex negozio 
Adamo Stu:lferi piazza S. Giacomo, 
Udine, avvertono elle si trovano asso~titi 
i n Broccati con oro e senza , Pianete, 
Damaschi in lana e seta, Baldackini con 
accessori, Veli Umerali, Grisettaoro e ar~ 
gento per colonoami, Frangio jriset, Gal­
Ioni {risè a pizzo oro, argentil e seta, Fioc­
chi . con cordoni dorati, Damaschi o Tap­
pett per coN, Stole, Manipoli, Copt•ipis­
side, l'ortachiavi per tabernacolo. Assu­
mono fornitore apparati sacri. Promettano 
modicità sui prezzi da non temere concor­
renza, sperando con uiò di vedersi onorati 
da numerosa clientela. 

URBANI c !ARTllffiZZI 
ANTICA DITTA A.DA:MO BTUFFERI 

Piazza S. Giacomo, Udine. 

IGIENE E DILETTO 
Il primo corrente venne aperto lo Stabi· 

mento della notissima. 
AGQUA DI LUSCHNlTZ 

Questo Stabilimento condotto dal sotto­
scl'itto è stato abbellito e furono eseguiti 
tutti quei lavori che si richiedono per pa· 
pagare le esigenze del pubblico. 

O !tre all'aumento <Ielle stanze fu aggiunta 
una comoda sala da bigliardo, nonchè si 
trovel'anno giornali italiani e della. nostra 
Provincia. 

L'amenità della posizione di Lusohnitz, 
la. salubrità dell'aria e l'efficacia già rico· 
uosciuta da tutti dell'acqua. sono sufficienti 
argomenti per raccomandare lo Stabilimento. 

ERMACORA AVIANO. 

TARJY.CE 
L'unico mezzo per preservare dallo tarme 

l vestiti, le stoft'o, le pellic~ie eco. ecc. si 
ò q nello di ustu·e la Carta lnsettioida. 
Detsinesi premiata all'Esposizione 'Uni· 
nersale di Parigi. 

Deposito in UDlNE preeao la Drogheria 
di FRANOESCO MINISINI, 
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Col WEI,~- ~ULV~R~ o Cham~agne artipciale, .. chiunque p~ò pre,pa~ar~i,,H~~ ~-~ç.~l­
lente. Viuo bianco-'moscato-igienico- digestiv(f' ed, economico ( il litro non costando che J5 
@)!~~sill1})-'e spùmante co~e il ·oha~pagn~.· Sta~te le s~e q~~~i,~à 'ig~~u~cb~., mplt~.-fa~~­
glie .. lo adottano:, come bevanda giorJ1a1iera. Bibita per l'estate miglior~. della· · qur.a 
'zeuse. Dose· per litri .50 L. 1,70 Per 109lit~i .L. 3. ·· · · 
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\<b~posit~ .escl-dsiV:B in 'UQINE all'Ufficio Ahnunzi d~l Giornale Il Oi'ttadino Italiano Via Gorghi N. 28. 
Coll'aumento di oi'nteaimi 50 ·al spedisce ovunque per pacco postale. 'Sconto per' groàae partite e per Rivenditori.' 
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Il ""~OVI.:b.A_~ .. ~~·~~-, :l < ,,,. • ••••• ' [., ,. < • 

J "role,to ornttre lo vor!r~ statJZO Mn molto effetto e con ~a ,i 
spos~ 1 Co.rupez:at<: le cm·mc1, doHa r·inomatu fltbbrica dei Fratelli 
l~c1tZlgm· .m. ~tnsJ_edeln. ~?~sto ~nrnici di caJ'toue sqno imita-. 
t.Juue b~!ltsstmn delle COJ'lllCltu J, 'ntiche; VA no sòno di dò- ; 
i'Hte 1.:!,, di IlO l'O t USO OlJano. 1.Ja. d!Jt,<... oj"ll0110 è ÒÌ Ctlllt. 50p.4Ù_,.;27. 
p.:H.::. S1 nelle une che noHu ultr·e Ò iuquudx·utu una bolla ploqgr.afia-,; 

l'l't:ZW dulie C0/'11/CI duh.ae c<HlJ{ll'OI:!a l'oieugruiia L .. 2.fi0···· 
~ " dulle eot·UJei lli!O eLuno u " l.BÒ · 
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Liquore Odontafgiéo 
ooA-ooorì\nt~ lo gen'gi ve e pro­
Hriivo contro la carie dei 
'denU; 

Pl"CII•o L. l al fiacon oon 
latrulione. : : 

Unico deposito in Udine 
proao<iJ' Utlloio' Annun•i del 
Cittadino' Italiano. ' 

dl-60 ... ,. al 

, Goccio. amoricano~ 
contro il male dì- denti 

,·~ •• 1\ ~ 

·Depoaito in Udlse presso 
l'JJtllcio Annunzi del Citta, 
d':~o Italiano al prezz~, di 
Lite ·1.20. · · '· ' · 

., ; . 't~·· 

Colle Liquide · 
Exrliùo~iE A' FROio'-' 
l ',' ~.· ',.{~-

· ·•· Questa èolla liquida, 
ohe s'impieg~ a. fredd,o, 
è 'indisjltmllllbile ln ogni 

u.mministrRZione~· 
oom~ pnre·:nelie' , 

. . per illcQlbv·e [l 

cartone, carla, su· 
llCO. 

con 
con 

lldill~Alei.(>lo-, Jneil~lli(lO, sole 

'"'ì UAJION fl ~ 
Lu_OJo PF..RFEZIONATU 1

1
. 

PIU!:-.tA.TO OON H!.D!OLlK 

f.'l.S E.!iPOSIZIOli!J.UNlV~RS.l.Id DI P.UUAI 

l 1856-1867 1
tndlspemmbile pet· a{fìlare i raBDf 
li ~~ 

1! Per ottenere un taglio ft. 
~iasìmo 'basta. stendo re ·;Un' 
pO' di pasta zoolit" perfezio­
JI\~i~~eul 1 la~oin lagno,l~al: 
l apporeecqtò, e un .po , dt 
sevo •}lllato in cuoio. Pas· 
e:O.to alquante volte il ~asoi.o 
sul legno si termini·di •ripaa~ 
sarlo sul cuoio. t 

;
1 

Prezzo, dèf cuoio Hamon 
'porfa•iollato L. l. 75 e 2.~. · 
, :•J'aota, -lite. porfmon'ata 
,!'l',l)~itn~86.11j.~zOP!'l i'>!Ì 

DtJ!OIIto- l"'llleeo ...­
·Ilo! 01-~~ U41ne. 


